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FEDERAZIONE  AUTONOMA  BANCARI  ITALIANI 
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LORO SEDI

PROTOCOLLO: 1390 – A/195/VP/ab    ROMA, LI  23 aprile 2008

OGGETTO:  Decreto Interministeriale 21 gennaio 2008 pubblicato in Gazzetta Ufficiale del  19 
febbraio 2008

Dimissioni volontarie del lavoratore 

 ULTERIORI CHIARIMENTI    

Il legislatore, con l’intento di porre rimedio al fenomeno delle così dette “dimissioni in bianco” 

(al momento dell’assunzione di un lavoratore a cui, oltre al contratto di assunzione si faceva 

sottoscrivere un foglio in  bianco che poi sarebbe stato riempito, al momento della cessazione del 

rapporto di lavoro, dissimulando in tal modo un vero e proprio licenziamento individuale dietro 

apparenti dimissioni volontarie),  ha emanato la Legge 17 ottobre 2007 n. 188, con la quale si è 

previsto che le dimissioni volontarie devono essere presentate,  a pena di nullità, su appositi moduli 

resi disponibili gratuitamente attraverso il  sito del Ministero del Lavoro, dalle Direzioni provinciali del 

lavoro, dagli uffici comunali, dai centri per l’impiego e dai sindacati/patronati che sottoscrivono 

apposita convenzione col Ministero. 

  Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con circolari  datate 4 marzo 2008 e 25 

marzo 2008, ha fornito i primi indirizzi applicativi della normativa indicata in oggetto. 

Il ministero ha ribadito che il decreto si applica a tutti i casi di recesso unilaterale del lavoratore, 

(sia del settore privato, compreso il lavoro domestico, sia del settore pubblico) previsti dall’art. 2118 

codice civile, nel rispetto del preavviso la cui obbligatorietà non viene meno. Pertanto il decreto non si 

applica a tutti quei casi in cui la cessazione del rapporto di lavoro deriva da accordi di risoluzione 

consensuale bilaterale  e cioè: 

1- casi di risoluzione consensuale effettuate dalle parti ai sensi dell’art.1372 c.c.dai quali 

si evince l’accordo tra il lavoratore ed il datore di lavoro di rescindere il contratto; 
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2- le così dette “dimissioni incentivate”, che si verificano quando il datore di lavoro 

favorisce le dimissioni del lavoratore offrendo un incentivo economico per lasciare il 

posto di lavoro; 

3- cessioni di contratto nelle quali la cessazione del rapporto non avviene con atto 

unilaterale ma con accordo trilaterale; 

4- Prestazioni di lavoro accessorio ai sensi dell’art70 d.lgs. n.276/2003 c.d. legge Biagi; 

5- Stages e i tirocini perché non costituiscono rapporti di lavoro; 

6- Prestazioni di lavoro occasionali svolte in regime di piena autonomia ex art.2222 c.c.; 

7- Rapporti di agenzia ex art.1742 c.c.; 

8- Casi di cessazione del rapporto di lavoro a tempo determinato per decorrenza del 

termine finale; 

9- Casi di collocamento di quiescenza e di collocamento in pensione; 

10- Dimissioni rese durante il periodo di prova, poiché manca l’elemento fondamentale del 

preavviso;

e a tutti i tipi di licenziamento da parte del datore di lavoro. 

La norma si applica a tutti i datori di lavoro, ovvero a qualunque persona fisica o giuridica che 

abbia posto in essere un rapporto di lavoro anche senza perseguire uno scopo di lucro, con le sole 

eccezioni per le dimissioni dei componenti di organi di amministrazione e di controllo di società e 

partecipanti a collegi e commissioni, perchè si configurano come rapporti di lavoro autonomi e non 

come collaborazioni coordinate e continuative. 

Contrariamente alla prime indicazioni il ministero del lavoro, con le circ. n. 5130 del 25 marzo 

2008 e n. 1692 del 4 aprile 2008, ha chiarito che le dimissioni possono essere validate direttamente dal 

lavoratore con procedura on line tramite il sito www.lavoro.gov.it/mdv, e consegnate  al datore di 

lavoro nel  termine tassativo di 15 giorni. 

La scrivente segreteria  ha provveduto a sottoscrivere la convenzione col ministero per acquisire 

il titolo di soggetto intermediario abilitato alla certificazione delle dimissioni volontarie del lavoratore. 

Successivamente, non appena acquisita l’abilitazione da parte del ministero, provvederemo ad 

abilitare i SAB che ne facciano richiesta,  per renderli in grado di erogare direttamente il servizio di 

certificazione ai lavoratori interessati. 

Per vostra opportuna conoscenza vi inviamo la copia del modello MDV, del decreto 

interministeriale del 21/1/08 e delle Circolari 4 e 25 marzo 2008 del Ministero del Lavoro. 

Restiamo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e inviamo cordiali saluti. 

       LA SEGRETERIA NAZIONALE







Modulo Dimissioni Volontarie

Sezione 2 - Datore di Lavoro
codice fiscale denominazione

settore

comune sede di lavoro CAP sede di lavoro

indirizzo sede di lavoro

Sezione 1 - Lavoratore

cognome nome

cittadinanza

numero documento 

comune di domicilio cap

indirizzo di domicilio 

scadenza permessomotivo del permesso

tipologia contrattuale

tipo orariodata inizio

Sezione 3 - Rapporto di Lavoro

ore settimanali medie qualifica professionale

codice fiscale sesso data di nascitaF M

tipo documento

comune o stato estero di nascita

nosisocio lavoratore

livello di inquadramento contratto collettivo applicato retribuzione/compenso

tipo lavorazione giornate lavorative previste

Sezione 4 -  Dimissione
data decorrenza dimissioni causa

Sezione 5 - Dati Invio

codice fiscale del soggetto abilitato a presentare MDV

soggetto abilitato che presenta MDV se diverso dal cittadino

tipo comunicazione

data firma




















